
     IN QUALI SETTORI OPERANO LE STARTUP INNOVATIVE ITALIANE?

La mia idea d'impresa può
diventare una startup innovativa?
Sono considerate startup innovative le imprese che hanno
un alto contenuto tecnologico e forti potenzialità di
crescita, e per questo vengono considerate strategiche
per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale nazionale. Si
tratta di società di capitali (costituite anche in forma
cooperativa), che rispondono a determinati requisiti e
hanno come oggetto sociale esclusivo o prevalente lo
sviluppo, la produzione e la commercializzazione di
prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico. 
Ma cosa si intende per “innovativo”? L’introduzione sul
mercato di un prodotto/servizio nuovo, o
significativamente migliorato, capace di rispondere a un
bisogno o di avere un impatto positivo ed essere quindi
riconosciuto come un “progresso”; l’innovazione può anche
riguardare l’introduzione di nuovi processi, tecniche,
organizzazione del lavoro, che abbattano i costi di
produzione o aprano nuovi mercati.
Il riferimento normativo per le startup innovative è la Legge
n. 221/2012 di conversione del Decreto Legislativo
179/2012, noto come “Decreto Crescita 2.0”. 
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito del Ministero
delle imprese e del Made in Italy www.mimit.it e sul sito del
Registro Imprese startup.registroimprese.it

Una startup innovativa si può posizionare in diversi
settori, anche se il settore produttivo prevalente è
quello dei servizi alle imprese, in cui si identificano i
seguenti cluster di innovazione: big data e internet
app, biotecnologie, ecosostenibilità, ingegneria,
mobile e smartphone, modellazione 3D, ricerca e
sviluppo, software e internet delle cose.

https://www.mimit.gov.it/index.php/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/start-up-innovative
https://www.mimit.gov.it/index.php/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/start-up-innovative
https://startup.registroimprese.it/isin/home
https://startup.registroimprese.it/isin/home
https://startup.registroimprese.it/


     QUALI DOCUMENTI SERVONO PER AVVIARE L'ATTIVITA'?

    QUALI REQUISITI SONO NECESSARI?

La startup innovativa deve possedere tutti i seguenti requisiti obbligatori:
1. essere costituita da non più di 60 mesi dalla data di presentazione della domanda e svolgere attività
d’impresa
2. avere la sede principale dei propri affari e interessi in Italia o in altro Stato dell’Unione Europea, ma
in questo caso deve comunque avere una filiale o sede produttiva in Italia
3. presentare un fatturato annuo inferiore a 5 milioni di euro
4. non distribuire o aver distribuito utili
5. avere come oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzione e la
commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad altro valore tecnologico
6. non essere stata costituita da una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o
di ramo di azienda
7. non essere quotata su un mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di negoziazione

Deve inoltre avere almeno uno di questi 3 requisiti:
1. spese in ricerca e sviluppo uguali o superiori al 15% del fatturato (o del 15% dei costi della
produzione qualora superiori al fatturato)
2. la forza lavoro deve essere composta da almeno 2/3 di personale in possesso di laurea magistrale,
oppure da 1/3 di dottorandi, dottori di ricerca o ricercatori
3. essere titolare o depositaria o licenziataria di almeno un brevetto relativo a un’invenzione
industriale, biotecnologica, semiconduttori o una nuova varietà vegetale

Dopo aver verificato di essere in possesso dei requisiti
visti sopra, per poter costituire la società è
necessario predisporre l’atto costitutivo e lo
statuto, documenti che regolano il funzionamento della
startup innovativa e i rapporti tra i soci. 
Nello specifico l’atto costitutivo è il documento con
cui si verbalizza la costituzione e contiene le
informazioni sulla società e sui soci (es.
denominazione della società, conferimenti dei soci,
importo del capitale sociale, dati dei soci e degli
amministratori). 
Lo statuto, invece, disciplina l’organizzazione
societaria e contiene le regole sull’amministrazione,
sull’assemblea, sulla vendita delle quote, ecc.



     QUALI PASSAGGI BISOGNA COMPIERE?

Dopo aver predisposto tutta la documentazione necessaria, avvalendosi eventualmente dell’aiuto di
un professionista o di servizi di accompagnamento dedicati (si vedano le note in fondo alla presente
scheda), l’aspirante imprenditore deve compiere i seguenti passi:
1. versare il capitale sociale, cioè il patrimonio iniziale della società: prima di costituire la startup,
ogni socio deve versare la propria quota
2. costituire una società di capitali: per questo adempimento è necessario l’intervento di un notaio
3. dichiarare l’inizio dell’attività: l’avvio dello svolgimento dell'attività è generalmente non
contestuale alla costituzione
4. iscrivere la società nella sezione speciale delle startup innovative del Registro delle Imprese
della Camera di commercio dove ha sede l’attività: con questo passaggio la startup viene
ufficialmente creata e ottiene la qualifica di società innovativa. Per procedere all’iscrizione sono
necessari:

codice fiscale e partita IVA della società: si tratta di un unico codice attribuito dall’Agenzia delle
entrate necessario per iniziare a fatturare
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) della società, che ha un valore legale simile a
quello di una raccomandata con ricevuta di ritorno
firma digitale dell'amministratore unico o presidente del CdA: consente di firmare un
documento informatico con gli stessi effetti di una firma tradizionale
documenti aggiuntivi con cui si certifica che la società rispetta tutti i requisiti di innovatività.

Gli adempimenti 2-3-4 sono da effettuare esclusivamente in modalità telematica a cura di
professionisti (notaio e commercialista) e Organizzazioni di categoria.



     QUALI SONO I VANTAGGI?

Le startup innovative godono di un’ampia gamma di agevolazioni, che possono avere una durata
massima di 5 anni dal momento della costituzione. Ecco le principali:
1. abbattimento degli oneri per l’avvio d’impresa: sono esonerate dal pagamento dell’imposta di
bollo e dei diritti di segreteria dovuti per qualsiasi adempimento da effettuare presso il Registro delle
Imprese, nonché dal pagamento del diritto annuale dovuto alla Camera di commercio
2. disciplina del lavoro tagliata su misura: potranno assumere personale con contratti a tempo
determinato derogando ai limiti temporali previsti dalla legge in vigore
3. piani di incentivazione in equity: potranno remunerare i propri collaboratori con stock option e i
fornitori di servizi esterni (es. avvocati e commercialisti) attraverso schemi di work for equity
4. introduzione di incentivi fiscali: è prevista una detrazione fiscale destinata alle persone fisiche e
giuridiche che investono nel capitale di rischio di startup innovative. Le agevolazioni sono concesse ai
sensi del Regolamento “de minimis”
5. possibilità di utilizzare lo strumento del crowdfunding per raccogliere capitali tramite
piattaforme online autorizzate da Consob (autorità italiana per la vigilanza dei mercati finanziari)
6. accesso semplificato, gratuito e diretto, al Fondo Centrale di Garanzia: è il fondo governativo che
facilita l’accesso al credito attraverso la concessione di garanzie sui prestiti bancari 
7. sostegno nel processo di internazionalizzazione da parte dell’Agenzia ICE: il sostegno include
l’assistenza in materia normativa, societaria, fiscale, immobiliare, contrattualistica e creditizia, la possibilità
di partecipare gratuitamente alle principali fiere e manifestazioni internazionali, e l’attività volta a favorire
l’incontro delle startup innovative con potenziali investitori 
8. fail-fast: sono state introdotte procedure per rendere più rapido e meno gravoso il processo che si
mette in moto nel caso in cui la startup innovativa non funzioni, esonerandola dalle procedure di fallimento
9. facilitazioni nel ripianamento delle perdite: godono, in caso di perdite sistematiche, di un regime
speciale sulla riduzione del capitale sociale 
10. possibilità di accedere all’agevolazione Smart&Start (www.invitalia.it)

Gli aspiranti imprenditori interessati a costituire una startup innovativa
possono usufruire di START-IN, il servizio di informazione e assistenza
messo gratuitamente a disposizione da Bergamo Sviluppo. Il servizio è
disponibile su appuntamento lunedì e martedì, in modalità a distanza
(telefonicamente o in videochiamata).

FISSA UN APPUNTAMENTO 
utilizzando l'agenda sul sito www.bergamosviluppo.it 
(sezione creazione d'impresa)

MAGGIORI INFORMAZIONI
Bergamo Sviluppo - Azienda Speciale della CCIAA di Bergamo 
Tel. 035 3888011-019 - e-mail: pni@bg.camcom.it


